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I mazionalisti 
hanno ragione 


Il campo dei moderati, 0 meglio 
di quei liberaloni che si inspirano 
ai varii Giornali d’Italia, Perse- 
veranza, Resto dei Carlino ecc. è 
a rumore contro i nazionalisti. 

E perchè ® Perchè il congresso 
nazionalista ha detto chiaro con 
l'ordine del giorno approvato, € 
con le dichiarazioni dei relativi 
Federzoni e Maraviglia, che il 
partito nazionalista ha delle sim- 
patie e degli obblighi col partito 
cattolico, e ad esso vuole avvici- 
narsi e legarsi sempre pie Lio, 

E i liberaloni di cui sopra si sde- 
ecnano contro i nazionalisti perchè 
hanno avuto il torto.... di essere 
sinceri. 

In sostanza i liberali dicono, 0 
meglio non dicono ma fanno in- 
tendere: asservirsi alla politica 
clericale, vaticana, per avere l’ap- 
poggio elettorale della chiesa contro 
i socialisti, sta bene; ma procla- 
marlo pubblicamente, no ; perchè 
certe porcherie si fanno, ma non 
si dicono per non perdere la fiducia 


Il restauro capitolino 








— Ci basta dargli una mano di nero! 
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aver provato la più grande mera- 
viglia, quando si sono accorti di 











Madonna col porle prima una sardella 
uando Sl’ in bocca, a muoverle la sete,e poi la 
essere azionisti chi per 5 chi per; gettò in una tinozza piena d’acqua! 
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Se vale la pena di prendersela calda, 


Narra « Il Messaggero » che a Monte- . 
corvino Bugliano capitò un frate si- 
ciliano il quale « con prediche, messe 
ed altre ‘funzioni religiose, seppe in 
breve tempo suscitare intorno a se 
più che simpatie, un vero entusiasmo 
da parte dei fedeli ». 

Il giurisdizionario arcivescovo di 
Salerno fu contento di questo aposto- 
lo alla rovescia. Subissato dal clero 
di Bugliano, che malvedeva un concor- 
rente alla sua bottega, sospende @ di- 
vinis il troppo zelante frate. 

‘Allora la popolazione capitanata dat 
suo sindaco, si riversa sotto il palazzo 
arcivescovile di Salerno a protestare. 

« Il vescovo (colla tremarella ?) si 
è riservata la risposta ». 















Un quadro religioso. 


Un pittore divenuto pazzo, mostra 
ai suoi visitatori un quadro da lui 
composto: è una semplice tela bianca. 

— Che cosa rappresenta? doman- 
dano i visitatori. 

— Il passaggio degli Ebrei dal Mar 
Rosso, fuggenti avanti gli Egiziani. 

— Dov'è il Mar Rosso ? 

— S'è ritirato per far passare gli 
Ebrei. 


10 mila lire. E forse alcuni di essi 
nascondono così un gruppo d’azio- 
ni per 30 o 40 mila lire acquistato 























di quegli ingenui che pigliano sul 
serio le nostre affermazioni di pa- 
triottismo liberale. 

Anche molti che si erano inseritti 
al partito nazionalista, adesso ne 
escono fingendosi sdegnati: « il 
partito nazionalista. è diventato 
clericale, papalino, e nol non _ pos" 
siamo più appartenervi ». E 
questi sdegnati l'on Gallenga, cle- 
Pa ricale autentico in tutta la parte 
_ rurale del suo collegio, © liberale 

moderato nella parte urbana dove.. 
la popolazione è anticlericale! 
A queste volgarissime commedie 


farista che non ha voluto metter- 
si in evidenza per modestia, si ca- 
pisce ! : 

‘Come per modestia non si è 
messo in evidenza l’impreditore ed 
uomo d’affari on. Medici, mentre 
il suo amministratore ha firmato 
75 mila lire. 

A parte queste mancanze di sin- 
cerità in qualche particolare, nel 
complesso però ce n'è abbastanza 
per riconoscere che i nazionalisti, 


preferiamo la sincerità dei nazio- i e nali 
nalisti. - | con tutta sincerità, fondano il gior- 
Essi dicono francamente : — cle- nale, sui danari di gente interessata 


ad ottenere appalti e lavori pub- 
blici e forniture di navi da guerra. 


Bravi! 


Chi c'è dietro. 


ricali siamo e vogliamo . essere 
senza infingimenti! E. per questa 
sincerità sono almeno simpatici 
più dei cosidetti liberali che fingono 
di scandalizzarsi e dei varii Gallenga 
che si dimettono dal partito na- 
zionalista allo scopo di poter an- 
cora fare i clericali con i papalini 
ed i liberali con gli anticlericali. più ... patriottico : 

1° C'è al papa 

20 C’è il fornitore! 


da qualche altro fervente ie Un buon proverbio. 


Soltanto, adesso sappiamo bene 
che cosa c’è dietro ciò che sl era 
voluto gabellare per patriottismo 


E non piovve. Si capisce: la Ma- 
donna restò offesa... 







Volete esser felice tre giorni ? Spo- 
sate ; otto giorni ? Ammazzate un porco; 
tutta la vita ? Fatevi prete! 


Tra gli oggetti di « fantasia ». 


In un grande magazzino di Roma 
un signore entra per comprare delle 
imagini religiose. Egli è rinviato da 
Erode a Pilato. Finalmente una si- 
gnorina gli indica il raggio ove si tro- 
yano le cose sacre: 

« laggiù, signore, in fondo, lontano 
dietro l’estintore... dove sono gli og- 
getti di « fantasia »... 


La Sicilia, gran terra di miracoli! 


Nel programma, affisso al pubblico, 
dei festeggiamenti in onore di San Se- 
bastiano patrono di Avola, è stampato: 

« Ore 5. Solenne e commovente 
spettacolo da parte di quei fedeli che, 
soddisfatti dai (sic) miracoli ottenuti 
(quali ®*) corrono ai piedi del Santo 
Martire per ringraziarlo ed offrire 4 
loro doni ». 








— E gliebrei? 

— Sono già passati. 

E gli Egiziani ? 

—. Non sono ancora arrivati. 
Questo quadro è tanto vero, com'è 


vero il.... passaggio del Mar Rosso. Il 
pittore, in fondo, non era tanto pazzo. 


L’Asino di Buridano 





Chi crede veramen e in Dio, 


non può credere ai pred 


A proposito delle polemiche sulla 


istruzione religiosa, che di questi gior- 
ni tornano in onore sui giornali cleri- 
cali per l'avvicinarsi delle elezioni 
Amministrative, i giornali stessi pren- 
dono qualche riga di Vietor Hugo, per 
dire con aria di trionfo : 


— Vedete ? Anche Victor Hugo cre- 


Gli azionisti del giornale na- 
‘zionalista. 


I nazionalisti diventano simpa- 
tici anche per un altro atto di sin- 
cerità. 

Vi son tanti giornali che fingono 
di vivere esclusivamente sul fa- 
vore del pubblico per le idee che 
fingono di rappresentare, fe invece 
sono maneggiati da gruppi di affa- 
risti siderurgici, zuccherieri, co- 
tonieri eccetera a scopo di affari. 

I nazionalisti han deciso di 
fondare un giornale quotidiano, e 
senz'altro hanno raccolto 700 mila 
lire di azioni da industriali side- 






























L’Asino. 
————++++ + 


 Ragli, morsi e calci 


Uno scheletro che conta 150 mila 
anni. 


Si è scoperto in America uno sche- 
letro che eccita la curiosità degli an- 
tropologisti. Lo scheletro è stato tro- 
vato in terreno che conta 150.000 an- 
ni, esso è in una posizione che prova 
che nor fu sotterrato in terreno infe- 
riore a quello su cui viveva. Il cranio 
molto depresso si riavvicina molto a 
quello di razza indiana, il corpo è pic- 


Una santificanda napolitana. 









avveramento e numerosi 








infatti per i preti anche a 5 anni... 


L'offerta è la morale della favola. 


È suor Maria della Passione, nata in 
Barra il 29 settembre 1866 e morta 
l'11 marzo 1915, se ne aprì già il pro- 
cesso informativo. Caspiterina! Come 
dal suo ritratto e attergata biogratia 
« con approvazione ecclesiastica »,rl- 
sulta « fece profezie, che ebbero pieno 
prodigi ». 
Ma quello che è sbalorditivo, « a cin- 
que anni fece voto di castità ». Perciò, 
non solo santa, ma santissima. Perchè 










deva in Dio! 

Bella scoperta! 

Ad ogni modo è una constatazione 
utilissima dal punto di vista anticle- 
ricale, poichè dimostra che Victor 
Hugo non credeva ai preti, anzi li de- 
testava, e li voleva lontani dalle scuole 
e dai fanciulli, APPUNTO PERCHE’ CRE- 
DEVA IN DIO. i 

Cioò perchè sentiva che la religione, 
l'adorazione di un ente supremo, co- 
me la intendeva lui, non poteva avere 
nulla di comune con quel miscuglio 
di fiabe ridicole, di sentimenti crudeli, 
di cupidigie, di intrighi, di manuten- 
golismo, di ogni oppressione e sfrut- 
tamento , che è la religione professata 


rurgici, da rappresentanti di s0- 
cietà delle ferrovie, da banchieri 
che banno per le mani gli affari di 
appaltatori e fornitori, come ri- 
sulta dalla lista degli azionisti. 

Cioè da gente (come i Bombrini 
ed i Parisi) che nessuno aveva co- 
nosciuti finora come militanti nel 

artito nazionalista. 

Nella lista figurano però anche 
alcuni nazionalisti, i quali per le 
loro condizioni economiche di im- 
piegatuccoli 0 giornalistelli, devono 














colo, il mento prominente. 


d’animali antichissimi. 
Dove sono adunque i 6.000 anni 


del mondo ? 


La Madonna e la Sardella. 









che non fu il solo, avendo bisogno 


dui, novene e processioni, castigò 


i 





Nella stessa fossa si trovarono ossa 


quali la Bibbia fa risalire la creaziore 


In Sicilia giorni or sono un paese 


Salvatore e salvatacchi. 


È un rebus che esige la spiegazione. 
A Genova è un grossista di luce elet- 
trica e tutti i suoi articoli portano la 
Marca « Gesù luce universale ». Onde 
i molteplici suoi avvisi reclame recano 
da una parte l’immagine del Salvatore 
fra le giaculatorie, e dall’altra l'elenco 
degli articoli, che vanno dalla luce uni- 


al 





di 


pioggia che non veniva malgrado tri-|versale ai salvatacchi per « rendere le 


la! signorine belle, alte e fortunate | ». 





dalla Chiesa. 

Perchè il Dio nel quale credeva Vic- 
tor Hugo non aveva niente a che fare 
col Dio assurdo, vendicativo e stru- 
mento di oppressione e di iniquità che 
i preti hanno inventato per arricchire 
e dominare. 

Fu ben Victor Hugo infatti che disse, 


pure credendo in Dio : — IN OGNI VIL-. 


LAGGIO VI E° UNA FIACCOLA : LA SCUO- 
LA; e una BOCCA CHE VI SOFFIA PER 
ISPEGNERLA : IL PRETE! 
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II Congresso nazionalista 
(Milano 15=16=17 maggio 1914) 


I congressisti si avviano al con- 





gresso al canto dell’inno di Mameli. 
— Dopo la inaugurazione, riferisce 
Maraviglia sull’atteggiamento del 
partito; atteggiamento clericale. 

On. Gallenga—Protesto! Noi non 
possiamo adottare una divisa da 
prete, perchè significherebbe di- 
menticare, rinnegare le nostre ori- 
gini ! 

Urli, applausi, proteste, contra- 
sti, pugni, sediate. 

Gallenga. Riconosciamo pure che 
possiamo trovare un ‘punto di 
contatto coi clericali, ma non ri- 
nunziamo a rimanere assimilabili 
anche ai liberali. 

Urli, applausi, proteste, contra- 
sti, pugni, sediate. 

Gallenga. Propongo che la nostra 
divisa sia come questa, che ho 





adottato io, e che può soddisfare 
tanto i clericali quanto i liberali. 

Urli, applausi, proteste, contra 
sti, pugni, sediate. 

Maravighu — Conserviamo pure 
qualche punto di contatto con i 
liberali, e per questo basterà il 
copricapo patriottico da coprirsi 
quando fa fresco e da scoprirsi 
quando fa caldo : ma pel rimanente 
possiamo ben adottare la divisa 





dobbiamo la nostra vera fortuna 
politica. 

Urla, applausi, proteste, contra- 
sti, pugni sediate. 

Bergenami. Mi pare che i panta- 
loni e le scarpine a fibbie da preti 
bastino. 

Coppola. — No che non bastano! 
Propongo anche la stola, almeno! 

Corradini. — E la cotta non vo- 
lete metterla, sopra la tunica dei 
bersaglieri ? 


Maravigha. — Io insisto! Ma 


posso accettare gli emendamenti 


Corradini e Coppola, e cioè la 
cotta e la stola , ma sopra la tu- 
nica da prete. È 

Urli, applausi, proteste, contra- 
sti, pugni, sediate. 

l'ederzoni. Ma siamo logici! 
Quando si comincia bisogna aver 
il coraggio d’andare fino in fondo! 
A che serve quel rimasuglio di di- 
visa liberale che pud essere una 
tunica o un cappello, quando si sa 
che sotto dobbiamo vestire da 
preti? A noi ripugna il libera- 
lismo quanto ai preti! Dunque but- 
tiamo via anche l’ultima ipocrisia, 
anche il copricapo, e presentiamoci 





quali siamo, come faccio io ! 

Urli, applausi, proteste, contra- 
sti, pugni, sediate. 

Dopo tre giorni di tumulto, il 
Congresso a maggioranza approva 
la proposta Federzoni, accettata 
anche da Maraviglia. 





i Ed ecco l’uscita dal congresso 
Filisteo 


= 











Altri miracoli a prova dell’an- 
ticlericalisme di Domine 
Dio. 


Tornava dal Santuario di Santa 
Gemma in Goviano Sicoli un carro ca- 
rico di pellegrini litanianti. Si rovescia 
il carro e « molti di essi riportano fe- 
rite e contusioni di varia entità. Un 
contadino cinquantenne poi, dopo po- 


dei nostri alleati più sicuri, ai quali | che ore, cessava di vivere ». 


L' ASINO 



















Dopo il processo di Oneglia 





— Dunque, vuoi venire per at- 
tendente con me ? 

— Scusi ha moglie lei, signor 
capitano ? 

— Si. — 


— E sua moglie ebbe tutti ij 


parenti sani di corpo e di mente ° 
Nessun genitore isterico ? Nessun 
fratello suicida ® Nessun nonno o 
zio pazzo ® Nessun cugino epilet- 
tico ? 

— Ma perchè vuoi sapere que- 
ste cose 

Per garantirmi contro ogni pe- 
ricolo.... 2 





— Due passi avanti! March! 
Allacciami le scarpe ! 

— Ma signora! Io non oso! 

— Come! non osi? Un soldato 
che non ha coraggio ? Vergognati! 
Credi che l’attendente debba ser- 
vir soltanto per fare la cucina, 
spolverare, ed accompagnare i ra- 
gazzi a scuola ? 

— Non dico... ma, signora, non 
vorrei toccarla proprio... 

— Ah! non vorresti ? È disob- 
bedienza agli ordini! Ti farò sgnac- 
care in prigione ! 

— Ecco, io non credevo... 

— Cè poco da credere! Tu sei 
nell'esercito per servire la patria, 
e devi servirla! Avanti ! March.. 

.— Allora signora, mi dica come 
devo servirla... 


— Come ti pare ; e bada bene 


di non dirlo a nessuno, perchè la 


propalazione dei segreti militari è 


punibile. con la pena di morte! 


Semplicissimo. 


Perchè i genitori si regolino 


nella scelta degli educatori. 


« Abbiamo i rapporti, della Luo- 
gotenenza generale di polizia dl 
Parigi (Dubois-Dessalle, Paris, 1912) 
che provano come i rei contro na- 


tura e contro il buon costume tra 


gli ecclesiastici del secolo XVIII 
davano la massima percentuale, per 
cui le scuole congregazioniste do- 
vettero essere chiuse a Parigi. 

« In Germania (Bertillon-Drury) 
su 40,000 istituti di educazione si 
trovò che in quelli ecclesiastici si 
commeltevano reati sessuali dodici 
volte di più che în quelli laici ». 
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Un appello di frati 


dalle auterità conventuzli per la 
Soppressione ed espropria- 
zione dei conventi. 


Anche dai conventi escono voci 
di dolore e di protesta contro il re- 
gime conventuale. Non sempre que- 
ste voci giungono a chi vive faor dei 
conventi, perchè sono soffocate dalla 
disciplina interna. Talora un suici- 
dio, una fuga, uno scandalo, met- 
tono in luce qualche episodio di op- 
pressione. | 

Adesso è stata rivolta la seguente 


Supplica al Ministro dei culti. 


Eccellenza, 


L'avvento di V Eccellenza al 
potere ha allargato il cuore a molti 
oppressi e soggiogati dalla curia 
ecclesiastica e specialmente dal Va- 
ticano il quale ha inaugurato il g0- 
verno dell’inquisizione. Non aven- 
do di mira che l’ambizione e l’in- 
teresse privato opprimono a man 
salva tutti coloro che in un modo 
anche indiretto sospettano di at- 
traversare i loro inigui disegni. 

Se il rogo e la ghigliottina non 
hanno più luogo ciò si deve unica- 
mente ai tempi che si sono eman- 
cipati da un governo tiranno ? Ma 
per uccidere una persona non è 
sempre d’uopo del fuoco e del fer- 
ro, le persecuzioni le più spietate, 
le calunnie le più impudenti sono 
lanciate contro i migliori del clero. 
Col pretesto della carità evange- 
lica soffocano le vittime della li- 
bertà e del genio. Questa guerra 
che ha cominciato col soggiogare i 
congregazionisti ed i frati metten- 
doli tutti ad un tratto in un grado 
d’inferiorità e di disprezzo nella ge- 
rarchia ecclesiastica, ed ora ciò 
progredisce e fa strada anche nel 
clero secolare. 

Eccellenza sono oltre sessanta 
mila, tanto del clero regolare che 
secolare che aspettano dal governo 
e da V. Eccellenza, in modo spe- 
ciale, la liberazione della loro op- 
pressione. 

Crispi non dubitava dire in pieno 
parlamento che se vi ha un ceto 
ecclesiastico benemerito della. pa- 
tria erano i regolari cioè i frati. 
Bastò questa’ frase per sguinza- 
gliare dalla autorità ecclesiastica 
Vaticana i più fieri. sesugi per sof- 
focare nei conventi la fiamma del 
genio e dell'amore di patria, pre- 
ponendo al governo dei medesimi 
le persone più inette a qualsiasi 
cristiano governo, ma che forti della, 
viltà del cane si misero a sbranare e 
distruggere quanto di più bello e 
d’ideale esisteva fra le mura d’un 
cenobio. 

Siamo al punto, (e chi scrive lo 





dice con cognizione di causa) che: 


la demoralizzazione prodotta dalla, 
prepotenza e dall’egoismo non ha 
bisogno che di un cenno dell’aut3- 
rità civile, da cui spera appoggio, 
per esplodere ad una aperta ribel- 
lione contro un’autorità che si è 
scavata da se anzitempo la fossa. 
Ben venga la sospirata legge di sop- 
pressione e di infrenamento ai nuovi 
inquisitori, che l’Italia saprà ap- 
prezzarne con gratitudine i bene- 
fizi, richiamando i camaleoni del 
Vangelo alla legge della carità della 
Verità cristiana. 

E colla massima stima di V. 
Eccecdl:nza. 


= 








La rivelazione fatta dall'ex sa- 
cerdote Antocie dal dott. Tornielli, 
— riportata dall’Emancipazione, 
dalla Vita e, largamente, dall’ Asino 
non ha impressionato gran che il 
pubblico, per il silenzio organiz- 
zato dalla grande stampa quoti- 
diana, più o meno appiccicata alle 
tonache. 

Fortunatamente l’ Asino non la 
mette in tacere ei suoi centomila 
lettori di tutto il mondo saranno per 
esso messi a giorno di questa nuova 
benemerenza del Serafino di Riese. 

A Roma esiste ancora il Santo 
Uffizio con le sue carceri, coi suoi 
detenuti, coi suoi aguzzini, coi suoi 
orrori, in barba al Codice penale, 
‘n barba al governo italiano che 
garantisce la libertà dei cittadini. 


Cos'è il Sant’Uffizio. 


Nessuno ignora cosa sia stata 
Inquisizione, fondata dal Sinodo 
di Toledo nel 1229 e approvata da 
Papa Gregorio IX9, il famigerato 
mercatore di giustizia che di tutto 
fe? denaro, compresa la sua co- 
scienza. 

“ono migliaia e migliaia gli in- 
felici che l'Inquisizione tolse di 
vita tra i più spaventosi tormenti, 
sol che dissentissero sovra l'uno 0 
l’altro dei burleschi dogmi della 
Chiesa. 

Dall’Inquisizione — che la sola 
Napoli, sempre eroicamente ribelle 
non volle accettare dai Papi, men- 
tre l’accettarono tutte le potenze 
cattoliche — rampollò il Santo Uf- 
fizio, istituzione tutt’affatto cat- 
tolica. 


Il Sozzo Papa fondatore del 
Sant'Uffizio in Troma. 


Fu Paolo III, Farnese, detto dal 
popolo romano Papa Fregnese: 
Questo immondo mezzano, che do- 
vette la porpora cardinalizia ad 
Alessandro VI° (Borgia) al quale 
vendette la sorella Giulia dopo es- 
‘serne stato egli stesso l'amante; 
questo parricida che — secondo lo 
storico Vignon — avvelenò la 
madre, si era messo in capo di pu- 
rificare la chiesa cattolica dall’ere- 
sia, onde l'istituzione del Santo 
Uffizio da lui voluto in Roma 
nel 1545. 

Il palazzo attuale del S. Uffizio 
— alla sinistra di S. Pietro, dietro 
il colonnato berniniano — è quello 
stesso che Pio V°destinava a tale 
scopo; quel Pio V° che coniava 
una medaglia per festeggiare la 
strage di San Bartolomeo e che è 
degnissimo predecessore quindi, del 
mansueto Pio X°. E poichè un X° 
è il doppio di un V° si può dire be- 
nissimo che, infatto di ferocia Îa- 
natica (dato il progresso dei tempi 
che non la consentirebbe) Pio X° 
raddoppia il suo predecessore. 

Le prime eresie, delle quali eb- 
bero ad stemprarsi quei 


Tragici buffoni. 


che si chiamano i preti, riguarda- 
rono la verginità di Maria (come 





Il Sant'Uffizio in funzione 


a Roma 









L'ASINO 


e fatiche dell’on. 
elericonazionalista 


Poichè è per la guerra non vuole 
che lo si rimproveri di predicare 
« armiamoci e partite ! » 
Perciò s’arma e parte davvero 

















Adempiuto a questi doveri de- 
dica il pomeriggio alla esaltazione 
dei valori della razza italiana ten- 


sempre, pornografica la Chiesa an- 

che nella sua ferocia) e furono mi- 
gliaia gli straziati per averla messa 
in dubbio ; ma quella che costituisce 
la storia della libera scienza e l’in- 
famia del Santo Uffizio, si è «l’ere- 
sia della pluralità dei mondi » 
onde Giordano Bruno fu carcerato, 
inquisito ed arso. 


Il Santo Uffizio nel 1914. 


Cosa vecchia! mugolano i cat- 
tolici e tutti i loro gallenghisti fe- 
derzoniani quando si rimescola il | N00 
brago e il sangue della Chiesa ro- - 
mana. egli stesso, per la caccia, a scopo 

Non cose vecchie, signori, majdi allenamento per le future batta- 
cose d’oggi. Il Santo Uffizio e le|glie. 

O 


ste carceri esistono tutt'ora, e in 
Roma, all'ombra del Quirinale e sr 
Ma non trascura la religione che 
offre al suo spirito di ricrearsi con 


del Parlamento. 
le bellezze ideali del culto, ed anche 





tando la sorte del totalizzatore. 


(continua) Il Merlo 
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Qual via resta aperta per 
sfuggire all’oppressio 1e del 
prete ? 


Una sola; quella trovata da Bud- 
da; dimostrare l'inesistenza di tutti 
gli Dei ; sradicare con il dio il prete ; 
appligliarsi al nulla per liberarsi 
du una religione di schiavi ; rifu- 
giarsì nella irreligione per affran- 
carsi dal clero, e sottrarsi dal ge- 
suitismo veruna riforma è suffi- 
ciente ; lasciata la radice, il vecchio 
albero in breve ricompare. Fa d’uopo 
venga distrutta l’idea del Dio delle 
religioni nel suo germe; venga di- 





















E preliminarmente, in attesa di 
dare il risultato delle nostre inda- 
gini — ci permettiamo 


Una domanda al Procuratore 
del Re. 


È vero che quando si tratta di 


preti egli non si scomoda (come per azze: mostrato che tuite le divinità passate, 
i reati da noi denunziati, di azione i presenti e future mon sono altro che 
pubblica, a carico del Banco di cr sogni. Bisogna estirpare il Dio, 


per estirpare il prete; per eman- 
ciparsi dal monopolio delle ortodossie 
dalla tirannide del clero bisogna e- 
manciparsi dalle credenze. La motte 
fu lunga e profonda ; è giorno al- 
beggia, salutiamo la luce. 

Edoardo Quinet: Lo Spirito nuovo, 
Traduzione di Ennio Rebora. — Mi- 
lano 1877. 







Roma) ma ce la permettiamo ugual- 
mente : 

Conosce ella gli art. 145-146 del 
GC. Pat 

Glieli ricorderemo : 

145 : « Chiunque riduce una per- 
sona in ischiavitù o in altra condi- 
zione analoga è punito con la re- 
clusione da 12 a 20 anni ». 

146: « Chiunque illegittima- 

mente priva alcuno della libertà 
personale è punito con la reclusione 
da 1 mese a 5 anni e con la multa 
sino a L. 1000 ». 

Attento, : Procuratore ! 

« Se il colpevole per commettere 
il fatto o durante il medesimo, usi 
minaccie, sevizie, 0 ‘ènganno OV- 
vero commetta il fatto... PER FINE 
O PRETESTO RELIGIOSO, la pena è 
della reclusione da 3 a 8 anni e 
della multa da L. 500 a 3000 ». 





col culto delle bellezze materiali 
e.... solide. | 
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Al ritorno dal 





n 





Una domanda all’ Associazione 
G. Savonarola. 


Delle orribili cose da voi narrate, 
avete fatto — se non nell’interesse 
vostro — nell’interesse degli infe- 
lici tutt'ora reclusi, regolare de- 
nunzia ° 

Aspettiamo ! 

AI prossimo numero : La nostra in 
chiesta. 


e, _———___—_—_—__T_m_—T—T—m—Ém—____—enti 
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Appena. nati .. aprono gii 
occhi! 


Il Bollettino parrocchiale della 
chiesa del Monte Carmelo riporta 
dal«New-Yorck Herald », natural- 
mente fulminandolo, il caso che, 
imposto nella scuola Pubblica di 
East New York, il canto d’Inni 
sacri, un gran numero di fanciulli 
rimase in silenzio e interrogati del 
perchè, risposero che non crede- 
vano in Dio ». 





— ai vedere come ti sta lachierica ? 
— La chierica? Tu vuoi scherzare. 
— No: ho letto sui giornali che al congresso nazionalista avete 
deciso di esser preti... 

— Ah! E’ per questo ? Ma, cara, noi saremo preti senza chierica. 
— Allora non c’è niente di nuovo. 














Altri capitoli della meravigliosa storia 
del BANCO di ROMA a Tripoli 


dono l'appropriazione dei grani, la frode delle farine 
e l'appalto dei cammelli di stoppa 


ma il Banco non dà querela 


La storia di 8 milioni e 1/4 
erattati all’erario. | 


La Casa Wilde e Lanzi, di Ge- 
nova il 26 novembre 1911, offrì 
buoi posti in Libia, m tuttii porti. 
a richiesta del Governo, a L. 101,50 
al quintale. L'offerta venne respil- 
ta. 

Gli stessi buoi furono poscia ven- 
duti alla ditta Garelli e Ranucci 
di Napoli a L. 105. Da questa rin- 
venduti a L. 115 al Banco di Roma, 
e dal Banco di Roma a L. 120 al 
governo dopo averli rimpinzati, 
come riferirono i giornali, di acqua. 

Ma c'è un particolare scandaloso 
che è bene fare conoscere. Alle 
ore 11 del 26 novembre fu presen- 
tata al Ministero della guerra l’of- 
ferta di L. 101,50 al quintale. Eb- 
ne, alle 15 dello stesso giorno, un 
deputato sentì da una cabina del- 
L'Hotel Modern che il Ranucci te- 
lefonava al socio Garelli di Napoli 
il testo preciso dell’offerta presen- 
tata poche ore prima al Ministero 
della guerra ! Questo deputato cor- 
se subito al Ministero, e la gara 
naturalmente fu annullata. Ma la 
nuova gara venne fatta in famiglia, 
perchè le case serie, che avevano 
compreso .il latino, non sl presen- 
tarono. E rimase aggiudicatario 
il Guastalla, senza cauzione. Non 
avendo questi adempiuti al pro- 
pri impegni, il Ministero ha dovuto 
pagare a 140 il quintale quegli 
stessi animali che aveva rifiutato 
a lire 101,50. 

Ho voluto fare il conto appros- 
simativo per vedere a quanto am- 
monti la maggiore spesa. Conside- 
rato che venivano forniti in media 
3000 buoi di sei quintali ciascuno, 
cioè 18 mila quintali al mese, e per 
un anno 216 mila quintali, al mag- 
giore prezzo di 33,50 (quale èla dif- 
ferenza) il Ministero ha pagato n 
più 8 milioni e 216 mila lire. In un 
solo anno ! 


Per combattere la camorra il| Quando i tifosi n’han bisogno | 
Banco ne organizza una co-| ilbanco vende il ghiaccio a 
lossale. 50 cent. il chilo !! 


Prima dello sbarco delle truppe 
Italiane era stato stipu:ato un con- 
tratto tra la Beledia, vale a dire 
Municipio di Tripoli, e il Banco 














Col pretesto che gli sbarchi co- 
stavano cari il Banco di Roma 
pensò di sfruttare ancheil porto di 
Tripoli. E d’accordo col Consorzio 
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Adesso che l’innesto è venuto bene, aspettiamo che | frutti ma- 
turino. | 








portuale di Genova, ottenne ladi Roma, per la produzione e ven- 


Il B:inco di Roma si attacca 








costruzione di un pontile. 

Doveva ridurre le tariffe di carico 
e scarico, stabilendo tariffa. cal- 
miera che evitasse la camorra. 

Il risultato è stato questo: che 
mentre prima lo sbarco costava da 
lire 4.25 a 4,50 la tonnellata, con 
la tariffa in seguito adottata gli 
sbarchi vennero a costare lire6,50 da 
sotto paranco a banchina, lire 1,50 
da banchina a terra, una lira per 
tiraggio a bordo, tolale 9 lire, cioè 
il doppio di quello che costavano 





a tutto, per sfruttare Tripoli. 


Anche per la illuminazione di 
Tripoli, al solito, non ci fu che un 
offerente, il Banco di Roma, il 
quale fece pagare lire 1,10 e 1,20 
le lampade destinate ad illuminare 
la città. Arrivò un certo Cavalier 
Chiara, rappresentante della S0- 
cietà del Carburo, ed offrì le mede- 
sime lampade (anzi migliorate) @ 
‘6 centesimi per sera! Ebbene ci 
volle perfino una minaccia di scan-| prima. 
calo per fare accettare l’offertaj Così, col pretesto di non fare 
che produceva un’economia di quasi aumentare 1 


Cue terzi sul prezzo precedente !  !una camorra Ì 


prezzi, si organizzò | 


dita di ghiaccio. 

La . Beledia dava l’acqua e i 
locali gratuitamente, e il Banco di 
Roma si obbligava a produrre 
tutto il ghiaccio occorrente alla 
città al prezzo non superiore di 
15 cent. al chilo. 

Orbene, sbarcate le truppe ita- 
liane, la giustizia Italiana permise 
al Banco di Roma di continuare 
a godere dei locali gratuiti e del- 
l’acqua gratuita; ma il GHIACCIO 
LO FECE PAGARE FINO A 50 CEN- 
TESIMI AL CHILO, notate nei GIOR- 
NI IN CUI PIÙ INFIERIVA L’ EPIDEMIA 
TIrosa. E i nostri soldati moriva- 
no come cani, 
ghiaccio ! 


A 


Oh! Cristianissima pietà finan- 
ziaria del cattolico Banco ! 


I residui di macellazione. Un 
retroscena meraviglioso. 


Si speculò anche sull’acquisto 
delle pelle degli animali macellati 
a Tripoli. 

Un fiorentino, Ugo Becherucci, 
aveva fatto domanda di ammis- 
sione alla gara, pronto a versare 
qualunque cauzione, per l'acquisto 
delle pelli. Non fu nemmeno in- 
vitato alla gara. 

La seconda volta si presentò alla 
intendenza, ma gli dissero : è sta- 
to un errore, vi inviteremo. Però 
non lo invitarono nemmeno alla 
seconda gara. 

Ma c’è anche una denunzia di al- 
tro offerente il quale narra che 
si presentò il 20 novembre 1911 
al Comando del Commissariato mi- 
litare di Tripoli per l’offerta e sì 
sentì rispondere che c’era un ap- 
palto già in vigore con scadenza 
al 18 gennaio 1912. 

Il 15 Genn. 1912 egli si ripresentò, 
e si sentì rispondere (testualmente) 
che i passati concessionari essen- 
dosi messi d’accordo invece di pa- 
gare pelli con tutti gli avanzi di 
macellazione a L. 36 per capo come 
prima, fu giocoforza cederli al 
L. 33: Così lo stato rimetteva 3 
lire al quintale. 

L'’offerente fece subito proposta 
di pagarle invece a L. 40 per capo. 
aggiungendo di assumersi anche 
l’obbligo della pulizia dei locali 
senza “compenso alcuno, così a 
Tripoli, come ad Homs, Tagiura, 
Ain Zara ed altri eventuali punti di 
occupazione. 

Lo stato avrebbe dunque .gua- 
dagnato con tale offerta oltre 10 
lire per capo. 

L’ offerente sperava di ottenere 
dunque l'appalto. Invece la sua 
offerta segreta fu fatta subito co- 
noscere ad altri interessati, i quali 
offersero subito, il giorno dopo 
41 lira per capo, ma senza l’ob- 
bligo di pulizia dei locali. Il pri- 
mo offerente meravigliato, tuttavia 
fece una seconda offerta di L. 41,05 
e sempre con l’obbligo della pu- 
lizia. 

Passò una notte, e la dimani 
mattina fu presentato da altri, evi- 
dentemente informati una offerta 
a 45,50 per capo. 

Il primo offerente recatosi al 
Commissariato per concludere fu 
male ricevuto ed ebbe tale notizia 
meravigliato sempre più, e messo 
in sospetto, lo stesso giorno per 
espresso raccomandato con rice- 
vuta di ritorno presentò una nuova 
offerta di L. 46,05. Il 28 gennaio 
riceve la strabiliante comunica- 
zione che la offerta sua era perve- 
nuta soltanto il 28, e cioè un giorno 
dopo la stipulazione della conven- 
zione con la Ditta Gavotti. 

Ne sa niente il Banco di Roma? 


Speculazioni camorristiche 
reati impuniti. 


e 


. In tutti questi affari denunciati 
alla Camera dall’on. De Felic», si 
delinea non soltanto la figura della 
più camorristica speculazione sulla 
guerra, ma anche in alcuni la figu- 
ra di reati previsti dal Codice per 
quanto riguarda le gare di appalti. 

E l’autorità giudiziaria che la- 


senza un po’ dijsciò passare la tentata appropria- 
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zione indebita di grano, la frode 
sfacciata delle farine avariate, € 
l’altra frode dei cammelli, i 
stoppa, e tutto il resto, lasciò 
correre. 

Tanto che nè gli amministra- 
tori del Banco di Roma nè altri che 
per ragione del loro delicatissimo 
ufficio ebbero rapporti in tratta- 
tive di tali affari col Banco di Roma 
nè il comm. Breseiani direttore 
della sede di Tripoli del Banco di 
Roma, ebbero mai alcun fastidio. 


Commendatore? Troppo poco! 


Soltanto il Bresciani, ch'era ca- 
valiere, fu colpito da una nomina 
a commendatore. 

È un marchio la commenda che 
può avere qualche significato grave, 
ma che non ha la importanza de- 
cisiva di una procedura giudizia- 
ria e d’una sentenza. 

Serve a dire ai cittadini guarda- 
tevi da costui, è commendatore come 
Cuciniello, come Lazzaroni, come 
Guarracino, come Borrelli e Ric- 
ciardi; ma non serve @& stabilire 
una sanzione della giustizia. 


E non dà querela!! 


Ma ciò che giova sempre mettere 
in rilievo è il fatto che il Banco di 
Roma o chi per esso, sfidato da 
lVon De Felice a dar querela con 
facoltà di prova, per tutto quanto 
abbiamo riferito, ed avuto dall’on. 
De Felice offerta del mezzo di 
pubblicità extraparlamentare ne- 
cessaria per dare querela, NON SI 
E’ FATTO VIVO. 1 

E mon si fa vivo ancora. 

E non si farà mai vivo. 

Chi ba avuto ba avuto ? 

Ah! No! 

Noi continueremo. 


E c’è il resto ancora. 


AL PROSSIMO NUMERO ri- 
feriremo la parte più grave delle 
accuse dell’on. De Felice contro il 
Banco di Roma: Quella che si ri- 
ferisce all'opera svolta in Tripoli 
prima della occupazione ‘italiana 
con i sussidi che al Banco furono 
dati dallo Stato e da altissime per- 
sonalità, per la penetrazione fra gli 
arabi nonchè quella dell’accaparra- 
mento di tutto il traffico di Tripoli 
dopo l'occupazione per elevarne è 
prezzi. 

E nei numeri seguenti tornere- 
mo all’assalto. 

E non ci cheteremo fino a che 
in tutta Italia e all’estero, dovunque 
giunga una copia del nostro giornale 
ad italiani emigrati queste ‘male- 
fatte non siano divenuto l'argomento 
della generale indignazione. 

Troppi milioni furono estorti 
al popolo d’Italia, troppi figli del 
popolo furono mandati al macello, 
perchè sì possa sopportare che ri- 
manga impunito l’opera scical- 
lesca degli sfruttatori della « bella 
SUeITa >. 
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Il nazionalista 


Un artiglier la serva del pievano 
volle appostar, di notte, în sacrestia.. 
e — scorta un'ombra — preso da follia 
sî strinse fra le braccia.... sacrestano! 
Del fallo orrendo alla sgradita vista, 
sdegnossi Iddio... e, per divin decreto 
a vergogna di Marte, nacque un feto, 
che il pievano chiamò: « nazionalista ». 
GERMANO D'ANDREA 
























Era cresciuta così, tra l’arte- 


fizio di una vecchia istitutrice te- 


desca, rigida e bigotta, che ne aveva 


regolata la fanciullezza con vecchi 
libri di morale aristocratica, in- 
chini profondi e deboli sorrisi. 


Nella vecchia casa, la mamma 


era rimasta lontana dalla figlia per 
le necessità delle visite quotidiane 
e, il padre, tornando alla sera, si 
limitava a lasciare sulla fronte 
della figlia un bacio che era più 
che una affettuosità, un’abitudine. 


La sua entrata in società, fece 


un buono effetto per la correttezza 
del suo gesto, per la conoscenza 
delle lingue, e le vecchie dame dei 
tepidi salotti, 
sulla sua dote e sulla possibilità 
del marito. 


pettegoleggiarono 


E i giorni correvano, si accavai. 


lavano sulla sua testina bionda di 
madonna quattrocentesca e, i s0- 
eni seguivano i sogni, plasmando 
ideali d’amore e di bellezza, che 
la ponevano fuori della vita. 


E sognava, sognava sulle pa- 


sine dei vecchi romanzi d'amore, 
sulle rosee riviste dGelle passioni 
malate, e, l’irraggiungibile, la ol- 
lontanava più sempre più dalla 
vita. i 


Divenne nervosa. Un soffio di 


vento tra i capelli biondi, uno serie- 
chiolio di ruota di carro sul sel- 
ciato della via, uno starnuto  del- 
l’istitutrice, un sospiro della ma-| 


dre, uno scoppio di tosse del padre, 


tutto, tutto, la inquietava el’ab- 
batteva ! 


A solo conforto aveva un libro 


tedesco di filosofia e ùn romanzo 


di un esteta, il quale compassava 


le pose della testa della sua eroina 


nevrotica. 

E venne su affinata e, i nervi — 
che avevano oltre la propria, la 
debolezza dei nervi materni e di 
quelli dell’avola sì ammalarono 
sempre più, tanto che occorse 
ricorrere all’aria di campagna. 

La villa, posta in vicinanza di un 
bosco e tra la stesa di un prato va- 
stissimo, era stata arredata secondo 


il suo gusto: 


La biblioteca era luminosa, con 
due ampie finestre che davano sul 
prato fiorito, e maggio portava tra 
gli scaffali dei libri ben ordinati, il 
soffio giocondo della vita che pul- 
sava nella ridente campagna. 

Ella amava passeggiare lungo il 
viale, che dalla villa correva tra 
una doppia fila di cipressi eguali e 
scuri, sino in fondo al prato, ove 
s’attaccava alla grande strada bian- 
ca e polverosa. 

Ma non la faceva tutto; a metà 


L'ASINO 


Schizzi e fotografie 


L'estetica dei papaveri 


ta, forte, ansante. Ebbe l’idea di 


del viale sedeva su un sedile di 
ferro, e leggeva le pagine del suo 
esteta , colle spalle riparate da una | 
preziosa sciarpa di seta. Mai un’ani- 
ma in quella solitudine ; solo, $0- 
pra di lei, frullavano tra i rami 
fitti dei cipressi i passeri garruli, e 
suizzavano dall’alte cime nel cielo 
terso, con volo dritto, i piccoli se- 
riccioli innamorati. Un giorno, però 
era il tramonto — sentì del rumore 
dietro il sedile, nel prato. Guardò 
Un giovane contadino era fermo, 
cingendo alla vita una giovane al- 

















alzarsi, poi restò, e chinò la testa 
sulle pagine del suo romanziere 
esteta. Ma sentì tosto il bisogno 
di riguardare : in quel punto, la 
coppia, cadeva nel grano alto, che 
mareggiò su di essa con un fremito 
voluttuoso di papaveri accesi. 

Ora si, si alzò, e scese verso la 
strada ma, al ritorno, rivide la 
coppia felice, sorridente, che le 
passò vicino, e mai come allora, 
ella capì che cosa fosse la vita ! 

Chiuse il libro dell’esteta e se- 
dette guardando la coppia che 
c’allontanava illuminata dai rag- 
gi del sole morente, € fisse lo sguar- 
do lontano, come in cerca di un 
sonno smarrito, poi guardò il gra- 
no alto e i papaveri rossi, e un 
fremito strano frizzò traisuoi nervi 
malati e mormorò tra sè : eppure 
erano tanto estetici | 

E andò a raccogliere un fascio 
di quei papaveri, caldi, voluttuosi 
accesl..... 

Un anno dopo ella seppe scio- 
gliere l’inno alla vita, ei passeri 
ciarlieri dagli alti cipressi, videro 
per terra ammuffiti il libro dello 
esteta, ora che ella, sotto il drap- 
po rosso sparso sul grano, seppé 
leggere il voluttuoso libro dell’e- 
stetica della natura, dell'amore, 
libero come il volo delle rondini... 

E da allora, smise la cura degli 
iperfosfati, c i nervi sì robustirono, 
e non ebbe più bisogno della sciarpa 
di seta sulle spalle nei giocondi 
pomeriggi di maggio, quando Îre-: 
mono 21 vento voluttuosamente i, 
papaveri accesì...... 

Giva. 








Perchè abilura 
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— Dunque abiurando quale nuova 
religione accettereste ? 
— Non so esattamente, ma quella 
dove l'ufficio incomincia mezz'ora 
più tardi. 
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I CLASSICI DEL LIBERO 
PENSIERO, si possono acqui- 
stare nel Nord America in- 
viando soldi 75 in Money Or- 
des o in francobolli ala Li- 
breria S. F. Vanni, 507-509, | 
Broadway di New York. | 
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Preti vecchi e preti nuovi 


a) 





— Dimmi un po’ : che differenza c'è 
tra cattolici conservatori e moderni- 
st 

— Che i ptimi voglion tosare le pe- 
core con le forbici e i secondi colla 
macchina. 
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POZZO NER 


Chi va collo zoppo impara a zop- 
picare. 





Questa è accaduta ad Ala dove si 
fa un gran discorrere dello scandalo. 

Uno dei più noti e ferventi clericali, 
certo Domenico Lorenzoni, impi- 
gato comunale, si trovava in ufficio 
quando a lui si presentò una fanciulla 
quattordicenne, figlia di contadini, 
per far vidimare dei documenti. Il 


Lorenzoni approfittò del fatto che si 


trovava solo in ufficio per fare alla ra- 
gazza delle proposte non del tutto na- 
turali e per fàr convinta la vittima le 
offerse in compenso un pacco di cioc- 
colatta. La fanciulla che probabil- 
mente non comprese bene che cosa de- 
siderasse il porcaccione, parve nic- 
chiare ed il Lorenzoni allora le USò 
violenza. La ragazza spaventata © 
piangente corse a casa a Darrare la cosa 
ai genitori 1 quali, indignati, denun- 
ziarono il satiro. #4 

I parenti rifiutarono l'offerta in de- 
naro che i preti avevano ‘avanzata 
perchè venisse ritirata la querela. 


I frutti dei ricreatori catto'ici. 


In quella di Argenta, diretto da 
preti l'autorità fece una retata di pic- 
coli delinquenti, che ne facevano di 
ogni risma. 


1 brefotrofi diretti da suore. 


Da molti anni suor Consolata Frano 


{dirigeva quello di Nicastro. In seguito 


ad un’inchiesta ordinata dalla Corn- 
missione reale furono riscontrate nella 
sua gestione varie irregolarità conta- 
bili che davano la parvenza di reati, 
ma la autorità giudiziaria di Nicastro 
prosciolse da ogni imputazione Suor 
Consolata, e così. ella restò indistur- 
bata alla direzione del quel Brefotrofio. 

Fu male. Se allora una falsa pietà 
non avesse toccato il cuore del Consi- 
gio provinciale, oggi, forse, non si de- 
plorerebbe ancora quest'altro scan- 
dalo. 

Gli stessi addebiti che a suor Con- 
solata si facevano or fa dieci anni, le 
si fanno ora: alterazioni contabili, 
sottrazioni di generi alimentari de- 
stinate alle balle ecc. 

Insomma elle consolova il pio isti- 


tuto. 
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Trotterellando in giro per |’ Italia 


Trinità (Sardegna) 8 maggio. « Per rendere più completa la ri- 
parazione, andate tutti a gara nelle 
offerte, ognuno dia qualche cosa ». 

E così finiranno per guadagnarci pa- 
recchio, e per concludere : — Bene- 


detti quei ladri che ci han dato l’oc- 


Miracoli a rovescio. 


Quì da gran tempo il caldo e la scar- 
SeZzza d’acqua tengono questi conta- 


_ L'ASINO 





S. Marco in Lamis. 


E l’on. Amicarelli è convalidato? 


Avete ragione di gridare per l’in 
giustizia commessa con l'annullamento 
della elezione Imbriaco a Vallo di Lu- 
cania. 

Infatti questo annullamento è mo- 
tivato da pressioni spirituali ed ille- 
cite ingerenze del clero. 


===" eee ===" 7 


[da tutto il mondo civile, la stupida 


I 


i diffamazione pretesca fu clamorosa 
mente smentita. 

In quanto all’aver Lombroso qua- 
lificati degenerati Colombo e Alighieri, 
il gesuita si sbaglia : la qualifica andava 
a lui ed ai suoi colleghi. 

N.N. Avola. — Non va. 

Ad Amerigo Barducci ad Annetta 
Scuderi, sposi civili e non incivili, Roma 
Congratulazioni. 


dini nella più squallida miseria. Le 
messi sono rovesciate al suolo, arse. 

La gente implora dal cielo: acqua! 
acqua ! 

Dovunque c'è una chiesa si dicono 
messe, si fanno tridui, si menano i santi 
in processioni per invocare acqua! 

A Sedini, prov. di Sassari, fu portato 


cassione di sbaioccare. 
Ma piuttosto i fedeli. si chiederanno : 
— Come va che la Madonna di Pom- 
pei tanto miracolosa, si è lasciata ru- 
bare ? Non poteva compiere il mira- 
colo di mettere in fuga i ladri ? 


Pescina. 


M.M. Lyon. — Grazie per il plauso. 

F. A. e Cooperativa Reggiolo. — 

« Fimeo Danaos et dona ferentes », 
e perciò mai concederessimo la sala 
per conferenze a preti. 

C. G. Finalmarina. — Voi abbonato, 
troverete la risposta negativa e rela- 


nostro collegio di Manfredonia, on. 
Amicarelli, la Giunta ha proposto in- 
vece la convalida, se nei creclami si 
trovano prove di ingerenze e ressioni 
del clero non diverse da quelle che 
hanno portato all'annullamento per 
Imbriaco ? 


Messe clericali contro i 
ratori. 


Contro la Lega quì costituita pei 
Lavoratori i clericali le tentano tutte. 
Monsignor Vescovo Pio Bagnoli fio- 
rentino aitante frate Carmelitano ha 
anche minacciato di scomunicare chi 
cantava l’Inno dei Lavoratori. Invece 
1 Lavoratori una bella sera glie lo can- 
tarono fuori la porta della chiesa ! 

Il Vescovo ha cercato perfino di 
creare una lega Cattolica con relativa 
Cassa Agraria, ma anche quì ha fatto 
fiasco. Intorno a lui non ha pututo 
stringere che una quarantina di vecchi, 
invalidi avanzi di sacrestia. 

La comparsa poi dell’ Asino ha fatto 
addirittura perdere le staffe a tutti que- 
sti reverenti perchè temono che sulle 
colonne del vostro giornale si parli 
chiaro di certe gesta. 


Sorso un missionario predica, predica, 
Ma ormai la rovina è completa. Questo 
è il miracolo fatto dai santi. 


lavo= 


Adria. 
Tutto fa brodo, per i preti. 


Il 24 aprile alcuni ladri penetrati 
in chiesa spogliarono di oggetti pre- 
ziosi l’effige della Madonna di Pom- 
pei. 

Magnifica occasione, pensarono su- 
bito i nostri preti ! 


E 


infatti fecero subito un manifesto 
col quale si convocano i fedeli a spe- 
ciali funzioni di riparazione all’Augu- 
sto sacramento che nel silenzio del ta- 
bernacolo soffre e tace» (oh! bella! e 
che cosa dovrebbe dire se ha veduto 
i ladri e li ha lasciati fare ?) 

Il manifesto conclude 
così i fedeli : 


in giro per la: campagna S. Mario; a 
esortando 
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par linea o spazio corpoò. Nella 22 


corpo 6. Rivolgersi alla nostra Anministr., Via Tritone 132, Roma, 


con Ja massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 








Contrabbando postale 


F. G. Dillonvale (Ohio) — Due preti 
han dato un ballo a pagamento, da 
mezzanotte alle 6, per la fondazione 
di una chiesa italiana ® Essi fanno il 
loro mestiere e voi fate il vostro di 
non andare nella loro bottega. 

A. F. Lonigo. — La croce di Costan- 
tino ha attirato tre grandinate deso- 
latorie ? Anche in Sialia ì santi Pa- 
troni hanno attivato di nuovo il ter- 
remoto desolatario . 

A M. Camnes. — G. F. 8. Cosharino 


(Brasile) — Ringraziando per diversi 
motivi non va. 
Cosmopolita. — Roma. Quel gesuita 


di Padre Sebastiano Raghetto che 
predicò essere Hacckelun falsariò, è 
per conto proprio un somaro, giacchè 
ignora che precisamente durante le re- 
centi onoranze all’Hacckel tributate 
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GRAFIE artistiche dal vero 
per amatori della bellezza. Ca- 
talogo L. 1.francobolli R. Gen- 
nert 91 B Calle Padua. Barcellona 
(Spagna). 
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5 Libro utile, istruttivo. Tratta 
i quistione sessuale. Combatte do- 
igma cattolico bestiale moltiplica- 
f zione umana. Dimostra necessità, 
i moralità, limitazione popolazione, 
i base economica del socialismo e 
i del libero amore. 

i Critica vecchi sistemi antifecon- 
idativi, tutti malsicuri e dannosi, 
j descrive nuovo sìstema igienico, 
‘evidentemente infallibile per evi- 
{tare fecondazione. Vaglia L. 3,50 
i Dott. Giuseppe Battelli, Via Bi- Rivista per ragazzi | 
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bulbo dei capelli e della barba, ridonaloro il colore pri- 
mitivo, ne favorisce lo s iluppo rendendoli flessibili, 
morbidi ed arrestandonela caduta. Inoltre pulisce pron- 
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pacco postale. —. 
11 franche di porto. Si vende da tutti 
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tive spiegazioni nella collezione del 
l’Asino al quesito se il prete può bat- 
tezzare un neonato senza consenso 
del padre. 

® Macomero. — Voi non firmate? 
E noi non pubblichiamo. 

R. C. Roma. — Che a scopar le pe- 
ricolose buccie delle fave sulla strada 
vengano adebiti i preti, è un’idea ori- 
ginale ma non pratica. Basterebbe che 
spurgassero il loro pozzo nero. 

L. D. Salerno. — Il parroco di F... 
è scappato con una ragazza ? Il padre 
quindi, tornato dall'America, la ri- 
prenderà confessata e comunicata. 
r————_—_ __——— 


‘ Ogni capello che si fa nascere con 
l’acqua Chinina-Migone è una nuova 
forza creata. 
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Borani Pio, ger. resp. 
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ENRICO GRIMALDI 
(granchio) 


STORIELLE ALLEGRE 


In vendita press» i principali 


llibrai. Prezzo Cent. 65. 





| a del Libero Pensiero 


Roma - Editoriale Galileo Galilei, Tritone, 182 - Roma 


SONO USCITI i primi due volumi dal titolo : 


F. STRAUSS - L’antica e la nuova fede 
POMPONAZZI - con prefazione di Roberto Ardigò 


R cordiamo che l'abbonamento (a rate mensili di L. 2) costa L. 24 
a l’anno. Mandando L. 20 in una sol volta (L. 25 per l'Estero) si ri- 
mane ugualmente abbonati pel 1914 ai 12 volumi. 


Dirigere vaglia all’Editoriale Galileo Galilei : Tritone, 132 - Roma 
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